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Comunicato delle Brigate 
_ Garibaldi "Cuneo, N. 4 . 

Ii giorno 21 marzo hanno avuto inizio le attese 
operazioni di rastrellamento contro i vari gruppi dei 
distaccamenti delle nostre Brigate. 

Il primo giorno venne attaccato il Distaccamento 
al comando del cap. P, L'attacco avversario con­
dotto con mezzi corazzati e con artiglieria di me­
dio calibro, si é svolto su tre direzioni convergenti. 
L'ala sinistra degli attaccanti, operante in direzione 
del Montoso, con _una forza di 25D uomini circa é 
stata sorpresa da un agguato sul fianco sinistro ; 
la strada sulla quale pro.cedevano i camign, gi~ 

minata, é stata fatta saltare al momento del pas­
saggio della colonna ~. scesi gli uomini dagli auto­
mezzi, le nostre mitragliatrici aprivano il fnoco . sul 
nemico colto di sorpresa che subì rilevantissime 
perdite (accertate: 7 automezzi distrutti, tra i quali 
uno con carico di munizioni che esplosero produ­
cendo gravi perdite; secondo inf0rmazioni non con­
trollabili, il nemico ha avuto circa 150 morti e fe­
riti) · il combattimento é durato dau•atba alle prime 
ore della notte; per le perdite subite ìl nemico ba 
dovuto sospendere l'attacco e chied@re rinforzi, 
mentre iniziava · verso sera un forte tiro di artiglie­
ria contro le nostre posizioni. Durante la notte é 
stato eseguito lo sgangiamento previsto. Nessuna 
perdita da parte nostra, safvo un ferito leggero. 

Il nucleo cenf~ale degli atlaccanti si é rivolto 
direttamente contro le posizioni del cap. P. le due 
autoblinde r.he precedevano l'autocolonna sono ca­
dute nell'agguato teso all'inizio della valle dai due 
Distacc. Pisacane e Nannetti. ImmQbilizzate le au­
toblinde _a colpi di bombe a mano, nonostante il 
forte fuoco avversario, i più audaci scendevano 
sulla strada catturando i resti dei due equipaggi 
che si erano trincerati dentro una casa. E' stato 
pure catturato l'armamento delle due autoblinde; 
nell'azione é caduto il comandante del Distaccamento 
Nannetti Uiisse, colpito alla fronte e cinque altri 
patrioti. 

Il valore dei nostri stronca per quel giorno l'at­
. tacco nemico che viene ripreso il giorno dopo con 
forze preponderanti giunte anche da Torre Pellice. 

La prepo1_1deranza delle forze nemiche ha resa 
difficile . l'operazione di sgangiamento, nella quale 
i nostri hanno subito perdite (tre morti, una ven­
tina di, prigionieri) mentre sono stati catturati nu­
merosi giovani renitenti che non avevano potuto 
essere armati. 

,../ 

"Rastrellamento,, della 
V·al Pesio 

N e Ha Val Pesio e precisamente a Vigna e a San 
Bartolomeo una colonna di 4000 tedeschi incaricati 
di rastrellare la zona ar·restavano e portavano via 
rutti gli uomini che trovavano, e come tante bestie 
fameliche si gettavano su tutte le donne dai 14 ai 
35 anni violentandole in 5 o 6 per volta sino a ri­
durle in fin di vita. Molte di queste donne dove­
vano essere ricoverate all'ospedale, 4 di esse mo­
rivano. La popolazione é terrorizzata. · 

Stupri, furti e violenze sono all'ordine tiel giorno 
nella provincia di Cuneo. I militi della legione 
« Autonoma Muti ,. non sono da meno dei loro ca­
merati tedeschi neH' imperversare contro le inermi 

"RASTRELLA · 

popolazioni. ~Installati all' imbocco delle vallate 
questi barbari fermano e arrestano tutti gli uomini 
validi e li portano nelle loro caserme. Dopo avergli 
fàtto subire uno stringente interrogatorio lasciano 
andare alle loro case liberi quelli che possiedono 
denari e li offrono per il loro riscatto; quelli invece 
che non possiedono nulla vengono consegnati ai 
tedeschi e dopo una sommaria visita vengono in­
viati ai lavori forzati in Germania. 

AZ ·I- F TI 

U a bella azione partigiana 
nel reggiano 

Bollettino N. 3 della fmmazione garibaldina di 
Reggio Emilia. - 16-3-44. 

Due Distaccamenti accomunati in una operazione 
di massima importanza sono partiti da località di­

. verse per convergere su un punto base dell'opera­
zione. 

Come il traditore Grazi~ni · intende disporre del popolo .italiano . 
Fono-DD. 2 Aprile 1944 
Col. lvfORERA Capo Missione ltal.na BERLINO - Prov. Mi[listero FF. AA. - Dest. 

Feld Maresciallo KEITEL. (.testo) · 

Sig. maresciallo, a sei mesi dall'assunzione del mio incarico di Ministro delle FF. AA. 
desidero rapportarvi sul lavoro compiuto e chiedervi -per quanto ci viene ancora domandato. 
In realtà sei mesi si possono ridursi a tre di effettivo e proficuo lavoro, dato il completo 
caos nel quale l'Italia era caduta dopo l' 8 settembre. Eccovi in consuntivo fino ad oggi 
in cifre riassuntive. 

t.o - 68.000 uomini per il maresciaUo Kesserling > 2.o - 51.000 uomini per il ma­
resciallo Von Rièhtofen - 3.o - 22.000 uomini . fino ad· oggi per te divisioni in Ger­
mania - 4.o - 40.000 per t' Ispettorato · Milit, del lavoro messo a disposizione del 
ma'resciallo Kesserling - 5.o - 10.000 uomini per te formazioni antiribelli in via di 
costituzioné - 6.0 - 29.000 uomini per tutte te necessità territ oriali dell' esercito 
7_.o - 20.00r uomini per quello deiJa; Marina e dell'Aeronautica - S. o - 40.000 uomini 

per la costituzione de.Ua G. N. R. 

In totale 380.000 uomini che in una situazionr; interna assai difficile e nei primi mesi 
addirittura caotica, abbiamo tratti per le comuni necessità. Ci rimangono ancora a dispo­
sizione nei centri di reclutamento circa 34.000 uomini pronti a completare le 4 divisioni 
ed i 10 gruppi di -artiglieria per l'invio in Germania entro il mese di aprile. 

Ma in questi "'giorni ci sono state fatte le seguenti richieste: 
l.o - 150.000 uomini per il maresciatto Ooering a;.blocchi "di 20.000 dal 15-4 - 2.o 
27.000 uomin{ per 1k Marina Germanica richiesti dall'Ammiraglio Sparzani nella 
conversaziòne a Monaco - 3.o - 8.000 uomini per i reparti n·ebbiogeni in Germania 
4.o - 16.000 uomini che proprio oggi ci sono st~tì ·richiesti dal mar.llo Kesse!Iing. 

Il programma da me fissato il 30. marzo in una riunione plenaria con tutti gli organi 
ltalo~Germanici interessati era il seguente: 

I) Completare nel mese di aprile l'invio di 34.000 uomini per le • divisioni in Germania. 

11) Chiamare tre classi per iniziare l'invio dei 150.000 lJ.Omini al maresciallo Goering a 
datare dal 30-4 non potendo per impossibilità di materiqle ... ;=ÙJJ.pegnarmi per il 15-4 come 
richiestomi dall'Ambasciata. 

III) Successivamente continuare ii · richiamo delle classi per esàùrire la riéhfesta d( un 
milione (1.000.000) di uomini, per l'organizzazione det lavoro (Sauclzen). , -·. 

Con la sopravvenuta urgente richiesta del maresciallo Kesserling debbo . domandarvi 
sig. maresciallo quale sia l' ordine .delle precedenze che io debbo dare, ·mentre per andare 
incof].tro al desiderio dell'Ambasciata cercherò di anticipare il più possibile il termine della 
chiamata delle . nuove classi. 

Debbo rappresentarvi che la ragione che in masstma parte ha. ostacolato e diminuito il 
rendimento della leva è stata quella della deficenza del vestiario dell'equipaggiamento. Esso 
esiste tutt'ora mentre abbiamo avuto assicurazione dal gen. Lejers sull'immediato invio in 
Italia di 40.000 uniformi le quali sono però sufficenti per v~stire gli uomini attualmente 
nei centri di reclutamento. .-

Altro importantissimo problema é quello di dare il massimo incremento alla forma­
zione ·della lotta contro i ribelli che costituiscono il presupposto necessario anzi indispen­
sabile per poter ristabiltre l'autorità ed il prestigio dello Stato sulla popolazione e quindi 
ottenere la presentazione degli uomini. · 

. Richiamo sig. -maresciallo la vostra attenzione su questa basilare necessità, poichè tutto 
il nostro ·sforzo e tutta la nostra buona volontà di colla_borazione non vadano frustrate 
da cause che $Ono indipendenti dalla nostra volontà. Accogliete sig. llJaresciallo i miei 
devoti' sentimen!i di cameratismu ed i cordiali saluti. 

f.to Vostro Maresciano ( oJo lfù Graziani) 



Al mattino presto di ieri eravamo al Ceré dove 
sostammo per attendere la notte e riprendere la 
marcia. Allorqua~do, verso le 9,30, le nostre ve­
dette davano l'allarme, avendo avvistato nel paese 
l' afflusso di tedeschi e d i fascisti. (Costoro dichia­
ravano di soffe rmarsi per ·poche ore indi proseguire 
per Villamlnozzo in for!llazione di rastrel!8.11ento) . 

Abbiamo immediatamente disp0sto i gc.nbaldini 
in formazion e di combattimento. Con manovra ag­
girante abbiamo accerchiato le case do e i nazi­
fasdsti si erano trincerati e abbiamo subito presa 
l'iniziativa dell'attacco. 

Il combattimento ha iniz o alle ore 9,45 e t ermina 
alle 15 circa. Il nemico é bene armato ed equipag­
giato: ma noi siamo pure armat i ed equipaggiati 
oltreché di armi, di un coraggio e di una volonta 
di vincere che permette a noi l'equilibrio delle forze 
prim~, poi il volgere a nostro vantaggio della 
battaglia. · 

l nazi-fascìsti dann0 mano a tutte le armi auto­
matiche leggere, i garibaldini rispondono con meno 
raffiche perché la munizione é preziosa, ma con 
colpi più decisi, più sicuri, più precisi. La lotta é 

· in pieno svolgime~to. Due fascisti e un tedesco 
cadono subito e la fila dei caduti nemici aumenta 
continuamente. In alcuni punti non esce più fuoco, 
segno che sono caduti Ò esauriti. 

L'avversario ha senz'altro la peggio e lui stesso 
(i tedéschi) si rendono conto del pericolo. Noi ser­
riamo sotto ai caseggiati dove ancora si spara, 
vogliamo liquidare ad ogni costo questi nidi di re­
sistenza. In quel momento gli informatori ci comu­
nicano che il nemico ha chiesto rinforzi, ma anche 

"Rastrellamenti , 
magna 

in Ro-• 

.A CONSELICE circa 400 nazi-fascisti rastrellano 
la zona che si conclude con la cattura di sette 
giovani. Uno di questi dog o la co~media di u_g. 
processo, senza -sacerdote ne medico,· viene con­
dotto presso il muro di cinta del cimitero. A tra­
ditori che gli domandano se intende arruolarsi nella 
milizia rispoude che preferisce la morte, all'ingiun-­
zione di gr:dare viVQ il duce, egli grida : Viva 

·, Stalin l Dopo il delitto gli assassini si sono tramutati 
in briganti e' hann~., saccheggiato alcune case di 
contadini, percosso onesti lavoratori, compiute di­
struzioni di mobìli e suppellettili. 

* • * 
A OIOVECCA (Lugo). In un primo rastrellamento 

tre ragazzi del '25 vengono scoperti in un cascinale. 
Essi impegnano un nucleo di traditori in un com­
battimento con lancio di bombe e fuoco di moschetto 
uccidendo un sottufficiale.' 

Gettatisi poscia alla fuga, uno é raggiunto da 
una scarica di fucile e muore. Raggiuntolo i na.zì­
fascisti gli crivellano il volto sfogando così la loro 
repugnante bestiàlità. Il rastrellamento si é concluso 
co~ questo gesto e con questo risultato. 

·Fulgido eroismo. di ·due 
partigiani 

Montesoffio d'Urbino fu teatro di un epico scon­
tro tra oltre 40 armati di militi e tedeschi da una 
parte e due eroici partigiani dall'altra. 

Per cinque ore i due patrioti, riuscirono a tener 
testa alle forze avversarie uccidendo un allievo 
ufficiale e ferendo altri quattro militi di cui uno 
gravemente. l due partigiani che con perizia ed 
eroismo sostennero l' urto, dovettero alla fine ca­
dere per esaurimento delle munizioni. Il comporta­
mento dei patrioti destò l'ammirazione degli stessi 
avversari. A cattura avvenuta, l'atteggiamento dei 
due combattenti per I' indipendenza della nostra 
Patria, fu talmente sprezzante verso -gli avversari 
che minacciavano di-fucila r li sulla piazza d'Urbino, 
da provocare l.'esp:o.sione bestiale dell'ufficiale Qua-

.. 
FRONTE INTERNO 

noi non abbiamo dormito e t rascurata t ale · even­
tualità degli avversari. Già dai primi momenti della 
lotta avevamo avvisato il Distaccamento che la 
sera prima si era recato al ponte della Gatta. A 
tale richiamo il Distaccamento sopraggi_ungeva a · 
marcia forzata nella zona di operazione dando su­
bito appoggio aHa Lotta. 

In breve empo, con :.~n 'uon :nteP"O effettuato . 
con le armi trovate nel presidio di Gatta e con 
J' ausilio di bombe a mano, snidiamo mlliti e tede­
schi dalle case sistemate a !9ro difesa . 

Molti sono ormai i mort~ nazi-fascisti nei fossi e 
nelle strade. Solo una casa rimane da conquistar€ 
dove sonCI una decina di militi e tedeschi muniti di 
una mit raglia, di tre fucili mitragtiatori e di a lcu­
ne mitra. 

· Il tempo stringe, da un momento all' altro arri­
veranno i rinforzi da Ligonchio e da altre locaUà. 

Senza più indugiare decidiamo di ritirarci. Sul 
campo si contano 31 mq_rti nazi-fascisti. Abbiamo 
fatto 22 prigionieri, di èui 6 tedeschi. Il bottino 
'consiste in 2 ;"Jitragliatrici~reda, un fucile mitra­
gliatore, 4 mitra, 40 mosche~i, 10 bombe a mano 
tedesche e IO italiane. Centinaia di colpi di mitra­
glia e alfre centinaia di colpì di armi diverse. Le 
nostre perdite assommano a cinque morti e tre fe­
riti, di cui soltanto uno grave. 

Per perversa malvagità i nazi-fascisti scornati 
dall'onta iella dura sconfitta si sono dati alla de­
vastazione nei paesi : Cervarolo, Civage ed altri 
ancora sono stati letteralmente bruciati e saccheg­
giati e le popolazioni trasfe rite. 

gliett, segretario del fascio di Urbino, il quale 
cotpì al viso col calcio della pistola uno dei par­
tigiani. 

Gli urbinati assistettero con visibile senso di 
commossa ammirazioue, al passaggio attraverso le 
vie della citta dei due valorosi, che grondanti di 
sangue dal viso, con la sigaretta stretta fra le 
labbra e fiero comportamento, raggiunsero il loèale 
carcere. 

l ''ribelli;, caduti in com­
battimento, sono' inermi 
contadini fucilati in massa 

Impotenti di fronte alle formazioni partigiane 
della zona, i fascisti hanno sollecitato l' aiuto dei 
tedeschi. Di fronte a questo spiegamento di forze, 
i partigiani applicarono la tattica del "pugno di 
mosche,, per cui la rabbia tedesca si sfogò distrug­
gendo col cannone e col fuoco alcuni villaggi della 
zona di c Montefiorino» seminando freddamente la 
strage fra quelle inermi popolazioni che contano a 
decine e decine gli assassinati, compresi tra questi 
donne e bambini trucidati con spietata ferocia. 

Ecco chi sono i c 300 ribelli caduti in combatti­
men'O » secondo l'impudente propaganda fascista ... 

Da un manifesto 
del Comitato di L. N. di Modena 

Come si tratta coi delin· 
quenti fascisti · 

La sera del 18 marzo elementi ,.della nuova Bri­
gata scendevauo in località Casaleggio per eliminare 
un tale Tubino ·podesta del paese, noto , elemento 
fascista. L1 azione riusciva felicemente, detto ele­
mento venh•a catturato e condotto in zona montana 
dove, dopo un breve processo, veniva passato per 
lè armi. 

Il 20 marzo nei pressi del Lago Lavaghina una 
pattuglia del Distaccamento " Guido Dondini , se­
gnalava la presenza di tre parlamentari, tra cui il 
podestà di ,-agliolo, venuti a chiedere la rest itu ­
zione del delinquente T ubino. Il nostro comandante 
rifiutava di ricevere i pa rlamentari. 

Guardia Naz. Repubblicana 
COMANDO 80.a LEGIONE 

Riservata personale 
Prt. 2-UPI. Rise rvato 

Parma 4--2-1944 

Oggetto : Avvenimenti luttuosi del 31- 1 u. s. 
AH' Ace. il Comandante Generale della G. N. R. 

P. L>. \..... tv7 
Con rif~J' Ì lllPnto al rapporto di ien cin:a i Iur.­

t.uol'i avvt·nimenti che h:mno pro\·ocato la lllnrte 

clt-1 lt-J!lO!Iario CianQh i Adolfo e d i alt ri cittncliui, 

lo ~cr i vt-nte ~sprim e in pro posito il s no pt· ll ~it'rn 

pt'r lu nwggia re In ,;i tnazinne J.mli t ica Joc>t le . 

D~l com•· s i !'nnn l'Volti i fa t t i è u.nlto probn­

b ile eh~ la pri rnn bomb~t rhe ltn c•aJl in na to l: t 

morte dt>l giovane lt-~dun:~rio l'lÌR Rtnta l:tn •·inta 

d t~ gli RteRRÌ camerati clel Cinnchi cn11tro i l cnffè 
Ctmtrnle ed Ìllcidtmtalm.- ntt" Ria c·adntn tlt'l l! rDppo 
dci militi, fra. i qnali •·ra H Ci~tnchi ~che Ri tro­
vavano. prt'SSO i l c:affè. 

Il luttuoso IHVenirnento è la cun chud ont> l1•giea 

dt'lla sit.uazione pulitien che lt1 nutoritf\ loc~tli 

hanno voluto eft':trt- •·ol lnro rnodo cl' agirt-; vole­
vano un murto e lo hauno avuto! 

Infatt.i già da tt-mpo i gi()VHui l ... gionari (le11n 

cumpftgnia ·' Ettnrtl Muti , ... rano stttti sutt.rfltt,i 

all' :~ntorità di qut-stu conanrHio dal capo clt·lln 
provincia ~eeniure Valli t- dd sno 11eg-retario par · 

ticolare S. '1'"11· C:trbuguttni, nnmiuatn dom t'nic·a 
scorsa, St',gretarin ~Id faRciu di Pnrma. 

In riunioni eh~ t"ranu st1rte t .. nntt> pre~Ro l». 

locale Pref..,ttnra, i! cnpo della. Prov ineia, all a. 

iue-aputtt. d .. Ilo Rcdveute, a V t'Va pr·omo~~.~o fra, i 

giovnni l"qionari la f'Ofoòltituzion.-. di mut ~q ll ac!ra 

d'azione "h" doveva operar .. ndl' oltret.nrrt'nt.t' e 
contro i sovvert~ivi in g e lll:'Tl!. 

Nt·lla. gi ornat~ delle t•lt-zioni puliticht' e nmo 
Rht1:e diRt.dbnite n busi vamt"ute una. quar1111tina di 

RclH·de a detti ~iovani che souu intt'f\' t·nuti alle 

t'lt'r.ioni e lwurw vutnto p .. r il Varbogn1ud; int.t'r· 

vento .- votuziuni irr .. ~eolari in quanto, t.lett.i giu~ 

nmi pèr ln luro t'fà rwn appn.rt.t'ngono al P. F. R. 
Ernuu pni P~tttti iuvitttti cfnl capo dt-lht prudn­

t•in e ciMI ~CUO ~egr .. tnrio pnrticolnre nel .. urrnre 

uel cnfl'è p .. r cacciare quei clitmt.i ctw, 1t luru 

I(ÌUclizio, si t-ranu ilot.tratti ad obblighi ruilit.1u·i. 
Purticolnnnt'nte presu rli mira era ~taro il caffè 

centrale nei prt-SRÌ del quale si .-bbe il lnttuol!o 
iucidtmtt-. t·on ntti eh~ cnlminarorw ru·lla tof!àtur" 

forzata tli nlcuui clienti. Ddti giovani furono ri­

prt-si più vultl' tln qttt'&&u comando, ma le luro 

rispost.e rivelnruno coma t'MRÌ intt'ndevano pro­

•purre l'nntnrità del propriu comnudl.lnte n qu .. lla 
dt'l capo clt-lla provincia e del suo segretario. 

Lo scriventt' durnnte la sna l•~rma.n .. uza a Parma 

lta cercuto con ol(ni Wt>ZZO di mant~nl're la paci­

fl.caziuue degli unimi cun lu scopo di convogliare 
verso l' intt·resse suprt:mo tldln Pa~tria in pauti­
colare le forze vive del pnt-se-e del popolt> di 

Pannu; vi era riuscit.o e difut.ti questa città go­

dev" di tranquillità nonoMtante In sua rinomamza 

per 1~ idt'e rivoluzionarie •lt·i suoi eittudini. L'o­
perato cl~Ue antol'ità politiche loc~•li è rinscito a 

romp~1·e que~to equilibrio con rilmlt~&to bt'll nutu. 

Nella notte St'guenw al futto ignoti in borgllt'~~, 

ehe H. detta dt'i fnmiltari delle vittime Ili snppoue 
fltc..,ssero tmrte ddla locule pulizia fedt'rAl .. (pu · 
liziiL eh~ nou è Atat.n mai sciolra, coutrarinmtnte 
all~ dispmliziuni t'mnnat .. in propo"it;o) sono pe· 
ntttmt.e ut-l1e abitazioni di privati cit.t»dini , fa~n­

rloue n:ò~cire Ct'Jto prof. Valla Eruo, l'industriale 
B~trbie-ri 'l'onwRu t1 il HaK. Nuon Ercole rispt>tti­
VItnlenta <li anni 5~, 58,66 e fr~ddandoli nei preso(i 
delft) abitazinni At.~SSt'. 

Le voci tueRB., in giro dalla f() ca le fcd~razione 

fa~·cistlt vorrt>bbt- om far 1Jas ~u r~ g li igrwti s icari 

per mi liti Vt'Rtiti in borg ltt· se e ciò con l'e vid .. nte 

3CO lJO rli g e ttare la TI"~'-IJOII.nbilita. ciel uti f l-ltto 

-ulla. G.N.R. 
I! l. o senfore c. te Elio Bernini 


